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1 PREMESSA

La presente bozza del “Programma di azione” contiene le misure relative al solo tema “gestione della 

risorsa idrica” che sono state ritenute condivisibili dai partecipati al “II Incontro pubblico del Processo di 

Partecipazione” (Piacenza, 29 novembre 2014) grazie alla fase di confronto a gruppi svolta durante 

l’evento. Le azioni sono state estrapolate dal “Resoconto del lavoro a gruppi” predisposto a valle 

dell’incontro e reso disponibile in rete per una revisione da parte dei portatori di interesse.

Il Programma dovrà essere in seguito approfondito, modificato, integrato e infine validato sulla base di:

- verifica da parte degli attori del territorio, allo scopo di assicurarne la coerenza con quanto emerso 

durante il percorso pubblico 

- confronto nell’ambito del Tavolo di Negoziazione

- approfondimenti tecnici e di fattibilità in capo agli Enti competenti

Solo a valle di questi passaggi tecnici sarà possibile stabilire quali tra le azioni emerse durante gli incontri 

pubblici potranno essere inserite nel Programma di azione definitivo e si potranno individuare tempi, 

responsabilità e risorse economiche necessarie. 
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2 PROGRAMMA DI AZIONE – PRIMA BOZZA

Le azioni descritte di seguito fanno riferimento al seguente schema concettuale del “Sistema Trebbia”, che 

tiene conto dei principali elementi che lo caratterizzano:

- La Diga del Brugneto a monte

- La connessione della Diga con il “sistema idropotabile Genova-Brugneto”, che comprende non solo 

la diga stessa ma anche le fonti alternative idropotabili a servizio della città di Genova e dei Comuni 

costieri, nonché l’uso idroelettrico che ne viene fatto

- Il fiume Trebbia e le relazioni con la falda e il subalveo

- Le aree di pregio ambientale del fiume (SIC/ZPS e Aree protette)

- L’areale irriguo del Trebbia e i suoi scambi con la falda in termini di ricarica ma anche di prelievi ad 

usi antropici 

DIGA DEL 
BRUGNETO

FIUME 
TREBBIA

FIUME 
PO

AREALE 
IRRIGUO 
TREBBIA

SCAMBI CON 
SUBALVEO-FALDA

SCAMBI CON 
FALDA

SISTEMA 
IDROPOTABILE 

GENOVA-BRUGNETO

FONTI IDROPOTABILI 
ALTERNATIVE LEGATE 

AL BRUGNETO

PARCO 
TREBBIA

SIC/ZPS

Figura 1 – Schema concettuale del “Sistema Trebbia”
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Le azioni descritte di seguito mediante schede sintetiche, sono accorpate in quattro categorie principali e 

divise in strutturali e non strutturali, come riassunto in Tabella 1.

Tabella 1 – Sintesi delle azioni delle Programma, suddivise per categorie e tipologie

CATEGORIA TIPOLOGIA PAR. TITOLO

PAR. 2.1

AZIONI PER 

L’INCREMENTO 

DELLA 

DISPONIBILITÀ 

IDRICA

AZIONI 

STRUTTURALI

2.1.1 Riduzione delle perdite per infiltrazione dei canali irrigui 

2.1.2 Realizzazione di invasi inter-aziendali

AZIONI NON 

STRUTTURALI

2.1.3
Ricarica della falda mediante infiltrazione dai canali in 

autunno/inverno

2.1.4
Applicazione e prolungamento del “Protocollo di intesa 

del Brugneto”

2.1.5

Incremento ulteriore, rispetto al “Protocollo di intesa del 

Brugneto”, delle portate rilasciate dalla diga verso il 

fiume 

2.1.6

Revisione delle concessioni idroelettriche e idropotabili

della Diga del Brugneto sulla base delle necessità 

antropiche e ambientali

PAR. 2.2

AZIONI PER LA 

DIMINUZIONE DELLA 

DOMANDA IRRIGUA

AZIONI 

STRUTTURALI
2.2.1

Miglioramento dell’efficienza di utilizzo delle acque 

irrigue

AZIONI NON 

STRUTTURALI

2.2.2 Modifica delle scelte colturali nell’areale irriguo 

2.2.3

Misurazione dei prelievi irrigui dal reticolo consortile 

eseguiti dalle aziende agricole e pagamento in funzione 

del volume consumato

2.2.4
Tariffazione per l’utilizzo delle acque irrigue rispetto agli

usi prioritari

PAR. 2.3

AZIONI PER LA 

RIDUZIONE DELLA

DOMANDA DI 

ACQUE SUPERFICIALI 

AUMENTANDO I 

PRELIEVI DA FALDA

AZIONI 

STRUTTURALI
2.3.1

Incremento della risorsa consortile mediante 

approvvigionamenti da acque sotterranee

AZIONI NON 

STRUTTURALI
2.3.2

Ripartizione dei costi di distribuzione dell’acqua 

prelevata da falda sull’intero comprensorio irriguo

PAR. 2.4

AZIONI DI 

APPROFONDIMENTO 

CONOSCITIVO DEL 

“SISTEMA TREBBIA”

STUDI DEL 

SISTEMA 

TREBBIA

2.4.1
Modello complessivo del sistema delle risorse idriche del 

fiume Trebbia

2.4.2

Determinazione della “Portata ecologica” necessaria alla 

conservazione delle specie, degli habitat e dei processi 

ecologici di interesse nel bacino del Trebbia

2.4.3

Determinazione della relazione tra i rilasci della diga del 

Brugneto, le portate transitanti nell’alveo del trebbia e i 

flussi di sub-alveo

2.4.4 Valutazione dei “Servizi ecosistemici” del fiume Trebbia
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2.1 AZIONI PER L’INCREMENTO DELLA DISPONIBILITÀ IDRICA

Le azioni per l’incremento della disponibilità idrica sono descritte nelle schede seguenti e rappresentate 

graficamente in Figura 2.

Figura 2 – Sintesi delle azioni per l’incremento della disponibilità idrica (in giallo )

DIGA DEL 
BRUGNETO

FIUME TREBBIA

FIUME PO

AREALE IRRIGUO 
TREBBIA

SCAMBI CON SUBALVEO-

FALDA

SCAMBI CON FALDA

FONTI 
IDROPOTABILI 
ALTERNATIVE 

LEGATE AL 
BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 
GENOVA-BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 
GENOVA-BRUGNETO

2.1.1
< perdite per 
infiltrazione

2.1.2
invasi inter-

aziendali

2.1.5
Incremento rilasci 

Brugneto

2.1.4
Prolungamento 

Accordo Brugneto

2.1.3
Ricarica falda 

da canali

2.1.6
Revisione concessioni 
pro-ambiente e irriguo

PARCO 
TREBBIA

SIC/ZPS
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AZIONI STRUTTURALI

2.1.1 Riduzione delle perdite per infiltrazione dei canali irrigui 

DESCRIZIONE La rete dei canali del Consorzio è soggetta a perdite per infiltrazione verso la 

falda valutate tra il 30 e il 50%: è quindi utile valutare se e dove diminuire 

tali perdite per incrementare la quantità di acqua prelevata dal fiume 

Trebbia che raggiunge i campi.

Tale scelta deve tenere conto che:

- i canali svolgono un’importante funzione di collegamento ecologico nella 

pianura piacentina ed è quindi necessario preservare questa connettività 

e, in caso di intervento sui canali, diminuire per quanto possibile gli 

impatti ecologici generati

- l’impermeabilizzazione dei canali potrebbe aumentare la velocità 

dell’acqua in caso di piena e quindi aumentare il rischio da esondazione, 

nonché diminuire la capacità autodepurativa degli stessi

- il comprensorio irriguo è differenziato in termini di capacità di 

infiltrazione dell’alveo dei canali

- i costi degli interventi sono ingenti

L’azione può quindi prevedere di intervenire:

- sulle aree maggiormente vocate del territorio irriguo in termini di 

efficienza della misura, individuate attraverso opportune campagne di 

monitoraggio della capacità di infiltrazione dei canali

- tenendo conto dei canali eventualmente destinati alla ricarica della falda 

nel periodo autunno/invernale (azione 2.1.3 “Ricarica della falda 

mediante infiltrazione dai canali in autunno/inverno”)

- individuando previamente i canali di alto valore ambientale da 

preservare (senza quindi intervenire per impermeabilizzarli)

- eseguendo una analisi costi-benefici

- tenendo conto dei possibili effetti idraulici negativi e sulla capacità di 

autodepurazione delle acque

- valutando l’utilizzo di tecniche di impermeabilizzazione a basso impatto 

ambientale

- definendo i progetti e le fasi di cantierizzazione dei lavori mediante un 

processo di partecipazione pubblica

- monitorando gli effetti degli interventi realizzati

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 
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APPROFONDIMENTI 

RICHIESTI

Per dare attuazione a tale azione occorre eseguire uno studio a livello di 

comprensorio irriguo, accompagnato da un apposito monitoraggio in 

campo, che:

- individui le aree prioritarie in cui ridurre le perdite, sulla base della 

permeabilità effettiva dei canali e dell’efficacia dell’azione in termini di 

costi-benefici

- si raccordi con l’azione 2.1.3 “Ricarica della falda mediante infiltrazione 

dai canali in autunno/inverno”

- individui previamente i canali di alto valore ambientale da preservare 

- valuti i possibili effetti negativi idraulici e sulla capacità di 

autodepurazione delle acque

- valuti l’utilizzo di tecniche di impermeabilizzazione a basso impatto 

ambientale

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire 

NOTE
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2.1.2 Realizzazione di invasi inter-aziendali

DESCRIZIONE Per incrementare la disponibilità di risorsa idrica nel caso di annate siccitose 

si propone di realizzare invasi inter-aziendali che possano accumulare le 

acque nei momenti di maggior abbondanza per sfruttarle nei periodi di 

magra.

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

APPROFONDIMENTI 

RICHIESTI

Per dare attuazione a tale azione occorre eseguire uno studio a livello di 

comprensorio irriguo che:

- individui le aree prioritarie in cui realizzare gli invasi per massimizzare 

l’efficienza dell’azione

- valuti i costi-benefici dell’intervento

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE L’Ente di gestione della Macroarea Emilia Occidentale segnala che nel 

territorio dell’ex Parco fluviale del Taro hanno sperimentato con successo 

questo tipo di misura.

Possibili cofinanziamenti derivanti dal PSR
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AZIONI NON STRUTTURALI

2.1.3 Ricarica della falda mediante infiltrazione dai canali in autunno/inverno

DESCRIZIONE I canali irrigui gestiti dal Consorzio di bonifica di Piacenza hanno un fondo 

permeabile e permettono quindi un’infiltrazione notevole (30-50%) verso la 

falda delle acque che vi scorrono; tale effetto, negativo nel periodo estivo

quando i canali devono veicolare le acque per uso irriguo verso i campi, 

potrebbe dimostrarsi positivo se utilizzato nel periodo autunno/invernale, 

quando i canali sono generalmente vuoti in quanto non alimentati dalle 

prese irrigue di Rivergaro. L’azione prevede quindi di promuovere la ricarica 

della falda sfruttando i canali in autunno/inverno prelevando le acque da 

Trebbia anche al di fuori del periodo irriguo, creando quindi un potenziale 

accumulo sotterraneo utile per l’estate. 

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

APPROFONDIMENTI 

RICHIESTI

Tale azione può essere messa in atto solo dopo uno studio a livello di 

comprensorio irriguo piacentino, che vada a verificare se, dove e con quali 

modalità gestionali l’azione può essere intrapresa e con quali impatti 

positivi ed eventualmente negativi.

Lo studio, accompagnato da un apposito monitoraggio in campo, deve:

- individuare le aree prioritarie in cui favorire le perdite, sulla base della 

permeabilità effettiva dei canali e dell’efficacia dell’azione in termini di 

costi-benefici

- raccordarsi con l’azione 2.1.1 “Riduzione delle perdite per infiltrazione 

dei canali irrigui”

- valutare i possibili effetti negativi idraulici

- valutare le modalità e i costi di gestione della rete irrigua

È inoltre necessario che tale analisi si raccordi con l’ approfondimento 

conoscitivo 2.4.1 “Modello complessivo del sistema delle risorse idriche del 

fiume Trebbia”

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire 

NOTE
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2.1.4 Applicazione e prolungamento del “Protocollo di intesa del Brugneto”

DESCRIZIONE Il ”Protocollo di intesa del Brugneto” prevede il rilascio di 1,5 milioni di 

metri cubi aggiuntivi nel periodo estivo rispetto ai 2,5 previsti dalla 

concessione della Diga del Brugneto; è inoltre prevista una sperimentazione 

degli effetti idraulici ed ecologici di tali rilasci sull’asta del fiume Trebbia, in 

particolare a valle delle prese irrigue di Rivergaro.

L’azione prevede di:

- applicare nel corso del 2015 quanto stabilito dal Protocollo (ultimo anno 

dei tre previsti per la sperimentazione)

- prolungare il Protocollo anche dopo il 2016 mediante sottoscrizione di 

una proroga dello stesso

- integrare i termini della sperimentazione in termini di attività 

conoscitive da mettere in campo e di modalità di rilascio dalla Diga

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

APPROFONDIMENTI 

RICHIESTI

Le modalità e gli effetti di un prolungamento del Protocollo dovrebbero 

essere valutati grazie all’azione 2.4.1 “Modello complessivo del sistema 

delle risorse idriche del fiume Trebbia” 

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE Maggio 2015 – È in corso un confronto tra Regione Emilia-Romagna, 

Regione Liguria, Comune di Genova, Mediterranea Acque per definire le 

modalità di applicazione dei protocolli di monitoraggio delle portate 

rilasciate e dei conseguenti livelli idrici nel fiume Trebbia nella stagione 

irrigua

AZIONE 

AVVIATA
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2.1.5 Incremento ulteriore, rispetto al “Protocollo di intesa del Brugneto”, delle portate 

rilasciate dalla diga verso il fiume Trebbia

DESCRIZIONE L’invaso del Brugneto è attualmente utilizzato in via prioritaria per fornire 

acqua ad uso idropotabile alla città di Genova e ai Comuni costieri, ed in via 

secondaria per la produzione di energia idroelettrica mediante 

turbinamento delle acque derivate per gli scopi idropotabili sopraccitati; i 

rilasci a fini irrigui ed ambientali verso il fiume Trebbia sono invece 

minoritari e sanciti dalle concessioni idropotabili e idroelettriche in essere.

L’invaso è collegato ad altri sistemi di accumulo e prelievo di acqua ad uso 

idropotabile e l’intero sistema può quindi sopperire ad eventuali carenze di 

risorsa che si manifestano su alcune fonti rispetto ad altre; tutte le fonti 

sono però di natura intermittente, essendo legate a prelievi da invasi 

collegati a corsi d’acqua con regime torrentizio o direttamente dal subalveo 

dei medesimi, rendendo quindi il reperimento della risorsa idrica connesso

al variare delle piogge e della dinamica idrogeologica.

L’azione prevede di aumentare i rilasci nel periodo estivo verso il fiume 

Trebbia dalla Diga del Brugneto andando oltre a quanto sancito dalle 

concessioni in atto (2,5 Mmc/anno) e dal “Protocollo di intesa del Brugneto”

(1,5 Mmc/anno), in modo da sopperire alla carenza di risorsa per uso irriguo 

a Rivergaro e per il mantenimento dell’ecosistema fluviale negli anni più 

siccitosi.

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

APPROFONDIMENTI 

RICHIESTI

La definizione delle possibilità di realizzazione dell’azione proposta e degli 

effetti ecologici ed economici ottenibili deve passare per un attento studio 

del “sistema idropotabile ligure”, in termini di gestione delle diverse fonti 

collegate tra loro, di valutazione dei possibili risparmi nell’uso idropotabile 

dovuto all’efficientamento della rete distributiva e di uso delle acque, di 

effetti economici per il mancato sfruttamento idroelettrico delle acque non 

veicolate verso Genova.

Risulta quindi di estrema utilità l’implementazione dell’azione 2.4.1

“Modello complessivo del sistema delle risorse idriche del fiume Trebbia” al 

fine di valutare gli effetti dell’azione sul Sistema Trebbia, con particolare 

riferimento almeno al seguente punto del modello complessivo:

(a) Analisi idraulica ed economica del sistema ”idropotabile Genova-

Brugneto” per la verifica della possibilità di un aumento dei rilasci dalla diga 

del Brugneto verso il fiume (d) Modello idrologico-idraulico 
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Gli effetti ecologici dell’azione dovrebbero inoltre essere valutati tramite 

l’azione 2.4.2 “Determinazione della “Portata ecologica” necessaria alla 

conservazione delle specie, degli habitat e dei processi ecologici di interesse 

nel bacino del Trebbia”

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE
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2.1.6 Revisione delle concessioni idroelettriche e idropotabili della Diga del Brugneto sulla 

base delle necessità antropiche e ambientali

DESCRIZIONE L’invaso del Brugneto è un’infrastruttura ad oggi irrinunciabile per scopi 

idropotabili, mentre il suo utilizzo per scopi idroelettrici, la cui concessione è 

scaduta nel 2014, deve essere valutato in sede di rinnovo della concessione 

mediante un’analisi integrata delle diverse necessità antropiche e di quelle 

ambientali. Alla luce delle necessità evidenziate nel comparto irriguo 

piacentino e delle problematiche relative allo stato ecologico del fiume 

Trebbia, in caso di anni siccitosi, si rende necessario rivalutare la ripartizione 

delle acque tra i diversi usi.

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

APPROFONDIMENTI 

RICHIESTI

Per stabilire le nuove regole concessorie si rende necessario mettere in 

campo uno studio che valuti pro e contro tecnici, socio-economici e 

ambientali di diverse ipotesi di gestione della Diga del Brugneto 

Risulta quindi di estrema utilità l’implementazione dell’azione 2.4.1

“Modello complessivo del sistema delle risorse idriche del fiume Trebbia” al 

fine di valutare gli effetti dell’azione sul Sistema Trebbia, con particolare 

riferimento almeno al seguente punto del modello complessivo:

(a) Analisi idraulica ed economica del sistema ”idropotabile Genova-

Brugneto” per la verifica della possibilità di un aumento dei rilasci dalla diga 

del Brugneto verso il fiume (d) Modello idrologico-idraulico 

Gli effetti ecologici dell’azione dovrebbero inoltre essere valutati tramite 

l’azione 2.4.2 “Determinazione della “Portata ecologica” necessaria alla 

conservazione delle specie, degli habitat e dei processi ecologici di interesse 

nel bacino del Trebbia”

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE
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2.2 AZIONI PER LA DIMINUZIONE DELLA DOMANDA IRRIGUA

Le azioni per la diminuzione della domanda irrigua sono descritte nelle schede seguenti e rappresentate 

graficamente in Figura 3.

Figura 3 – Sintesi della azioni per la diminuzione della domanda irrigua (in giallo)

DIGA DEL 
BRUGNETO

FIUME PO

AREALE IRRIGUO 
TREBBIA

SCAMBI CON SUBALVEO-

FALDA

SCAMBI CON FALDA

FONTI 
IDROPOTABILI 
ALTERNATIVE 

LEGATE AL 
BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 
GENOVA-BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 
GENOVA-BRUGNETO

2.2.1
Miglior efficienza 
uso acque irrigue

2.2.2
Modifica scelte 

colturali

2.2.3
Pagamento 

acque irrigue 
“a consumo”

2.2.4
Tariffazione in 

base ad usi 
prioritari

FIUME TREBBIA

PARCO 
TREBBIA

SIC/ZPS



Verso il Contratto di Fiume del Trebbia PROGRAMMA D’AZIONE
GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA

BOZZA

Pagina 17

AZIONI STRUTTURALI

2.2.1 Miglioramento dell’efficienza di utilizzo delle acque irrigue

DESCRIZIONE Nell’areale irriguo gestito dal Consorzio di bonifica di Piacenza sono già da 

anni messe in atto misure per la riduzione dei consumi irrigui attraverso 

l’utilizzo di tecniche di irrigazione efficienti; l’azione prevede di proseguire in 

questa direzione ampliando le aree ove tali tecniche sono impiegate o 

applicandone anche di diverse.

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

APPROFONDIMENTI 

RICHIESTI

Per definire dove agire e con quali tecniche e quantificare il beneficio 

ottenuto in termini di riduzione dei consumi, si rende necessario studiare 

preliminarmente il territorio del Consorzio.

Risulta quindi di estrema utilità l’implementazione dell’azione 2.4.1

“Modello complessivo del sistema delle risorse idriche del fiume Trebbia” al 

fine di valutare gli effetti dell’azione sul Sistema Trebbia, con particolare 

riferimento almeno al seguente punto del modello complessivo:

(b) Analisi idraulica, agronomica e socio-economica dell’areale irriguo del 

Trebbia e valutazione degli effetti di possibili alternative di intervento 

gestionale e strutturale

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE

AZIONE 

AVVIATA
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AZIONI NON STRUTTURALI

2.2.2 Modifica delle scelte colturali nell’areale irriguo del Trebbia

DESCRIZIONE A fronte di una preliminare analisi soci-economica dell’areale irriguo gestito 

dal Consorzio e dell’economia ad esso legata (si veda “approfondimenti 

richiesti”), l’azione prevede di modificare le scelte colturali al fine di 

armonizzarle con i limiti di utilizzo della risorsa idrica disponibile per 

l’irrigazione. L’azione tiene quindi conto che esiste una soglia di prelievi da 

fonti superficiali e sotterranee per l’irrigazione oltre la quale non è possibile 

andare e che di conseguenza le colture e i metodi irrigui devono tenerne 

conto; il superamento di tale limite può infatti da una parte mettere a 

rischio le stesse coltivazioni negli anni più siccitosi e dall’altra depauperare 

le riserve sotterranee e mettere in crisi l’ecosistema fluviale.

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

APPROFONDIMENTI 

RICHIESTI

Per definire dove e come agire e quantificare il beneficio ottenuto in termini 

di riduzione dei consumi ed effetti socio-economici, si rende necessario 

studiare preliminarmente il territorio del Consorzio.

Risulta quindi di estrema utilità l’implementazione dell’azione 2.4.1

“Modello complessivo del sistema delle risorse idriche del fiume Trebbia”, 

con particolare riferimento almeno al seguente punto del modello 

complessivo:

(b) Analisi idraulica, agronomica e socio-economica dell’areale irriguo del 

Trebbia e valutazione degli effetti di possibili alternative di intervento 

gestionale e strutturale

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE
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2.2.3 Misurazione dei prelievi irrigui dal reticolo consortile eseguiti dalle aziende agricole e 

pagamento in funzione del volume consumato

DESCRIZIONE Attualmente le acque prelevate dai canali gestiti dal Consorzio di bonifica di 

Piacenza sono pagate “a tempo”, mentre è auspicabile il passaggio ad una 

tariffazione“a volume consumato”, sulla base della necessità reale della 

singola giornata (“a chiamata”), al fine di incentivare un uso efficiente 

dell’acqua. L’attuazione dell’azione prevede la misurazione sistematica delle 

acque prelevate dai singoli imprenditori agricoli; attualmente (2015) è in 

corso il passaggio a questa seconda tipologia di pagamento.

L’azione deve essere coordinata con la 2.2.4 “Tariffazione per l’utilizzo delle 

acque irrigue rispetto agli usi prioritari”

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

APPROFONDIMENTI 

RICHIESTI

Per definire dove e come agire e quantificare il beneficio ottenuto in termini 

di riduzione dei consumi ed effetti socio-economici, si rende necessario 

studiare preliminarmente il territorio del Consorzio.

Risulta quindi di estrema utilità l’implementazione dell’azione 2.4.1

“Modello complessivo del sistema delle risorse idriche del fiume Trebbia”, 

con particolare riferimento almeno l seguente punto del modello 

complessivo:

(b) Analisi idraulica, agronomica e socio-economica dell’areale irriguo del 

Trebbia e valutazione degli effetti di possibili alternative di intervento 

gestionale e strutturale

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE

AZIONE 

AVVIATA
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2.2.4 Tariffazione per l’utilizzo delle acque irrigue rispetto agli usi prioritari

DESCRIZIONE Attualmente le acque prelevate per usi irrigui sono utilizzate per irrigare 

coltivazioni sia per uso alimentare che per lo sfruttamento energetico della 

biomassa raccolta.

L’azione prevede di differenziare la tariffazione e lo  stesso “diritto di uso 

dell’acqua”, privilegiando le acque impiegate per prodotti alimentari di 

qualità (es. catena del grana padano), adottando costi minori e con diritto 

all’uso garantito, e aumentando le tariffe per prodotti non alimentari (es. 

produzione di mais da biomassa), valutando al contempo l’opportunità o 

meno di consentire tutti gli usi esistenti o proposti in funzione della quantità 

massima di acqua prelevabile da fonti superficiali e sotterranee.

L’azione deve essere coordinata con la 2.2.3 “Misurazione dei prelievi irrigui 

dal reticolo consortile eseguiti dalle aziende agricole e pagamento in 

funzione del volume consumato”

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

APPROFONDIMENTI 

RICHIESTI

Per definire dove e come agire e quantificare il beneficio ottenuto in termini 

di riduzione dei consumi ed effetti socio-economici, si rende necessario 

studiare preliminarmente il territorio del Consorzio.

Risulta quindi di estrema utilità l’implementazione dell’azione 2.4.1

“Modello complessivo del sistema delle risorse idriche del fiume Trebbia”, 

con particolare riferimento almeno al seguente punto del modello 

complessivo:

(b) Analisi idraulica, agronomica e socio-economica dell’areale irriguo del 

Trebbia e valutazione degli effetti di possibili alternative di intervento 

gestionale e strutturale

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE
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2.3 AZIONI PER LA RIDUZIONE DELLA DOMANDA DI ACQUE SUPERFICIALI 

AUMENTANDO I PRELIEVI DA FALDA

Le azioni per la riduzione della domanda di acque superficiali aumentando i prelievi da falda sono descritte 

nelle schede seguenti e rappresentate graficamente in Figura 4.

Figura 4 – Sintesi delle azioni per la riduzione della domanda di acque superficiali aumentando i prelievi da falda (in giallo).
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AZIONI STRUTTURALI

2.3.1 Incremento della risorsa consortile mediante approvvigionamento da acque 

sotterranee

DESCRIZIONE L’azione prende atto che i prelievi da acque superficiali nelle stagioni di 

massima crisi idrica possono non essere sufficienti per garantire il 

soddisfacimento dei fabbisogni irrigui; si prevede quindi di incrementare i 

prelievi da falda tramite la realizzazione di appositi campi pozzi o tramite 

l’incremento e la gestione da parte del Consorzio di bonifica di Piacenza dei 

pozzi privati adibiti ad uso irriguo.

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

APPROFONDIMENTI 

RICHIESTI

Tale azione può essere applicata solo a fronte di uno studio che verifichi la 

fattibilità di un incremento dei prelievi da falda ad uso irriguo in relazione 

agli altri usi attuali o futuri e in funzione della capacità di ricarica 

dell’acquifero.

Risulta quindi di estrema utilità l’implementazione dell’azione 2.4.1

“Modello complessivo del sistema delle risorse idriche del fiume Trebbia”, 

con particolare riferimento almeno al seguente punto del modello 

complessivo:

(c) Modello idrologico dell'acquifero sub-superficiale e freatico

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE

AZIONE 

AVVIATA
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AZIONI NON STRUTTURALI

2.3.2 Ripartizione dei costi di distribuzione dell’acqua prelevata da falda sull’intero 

comprensorio irriguo

DESCRIZIONE Questa azione è strettamente correlata con la scelta di aumentare i prelievi 

da falda proposta con l’azione 2.3.1 “Incremento della risorsa consortile 

mediante ”.

Il beneficio di un eventuale aumento dei prelievi da falda si ripercuote non 

solo sugli utilizzatori di questa fonte ma anche sugli altri imprenditori 

agricoli che possono beneficiare di una maggior sicurezza di 

approvvigionamento complessivo; è quindi utile prevedere un sistema di 

pagamento dei costi di pompaggio distribuiti non sulla singola azienda

utilizzatrice delle acque sotterranee quanto piuttosto sull’intero 

comprensorio irriguo, in modo che i costi, visti dal privato consorziato, 

diventino competitivi con quelli dell’approvvigionamento da acque 

superficiali.

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

APPROFONDIMENTI 

RICHIESTI

Per definire dove e come agire e quantificare il beneficio ottenuto in termini 

di riduzione dei consumi ed effetti socio-economici, si rende necessario 

studiare preliminarmente il territorio del Consorzio.

Risulta quindi di estrema utilità l’implementazione dell’azione 2.4.1

“Modello complessivo del sistema delle risorse idriche del fiume Trebbia”, 

con particolare riferimento almeno al seguente punto del modello 

complessivo:

(b) Analisi idraulica, agronomica e socio-economica dell’areale irriguo del 

Trebbia e valutazione degli effetti di possibili alternative di intervento 

gestionale e strutturale

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE
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2.4 AZIONI DI APPROFONDIMENTO CONOSCITIVO DEL “SISTEMA TREBBIA”

Le azioni di approfondimento conoscitivo sono descritte nelle schede seguenti e rappresentate 

graficamente in Figura 5; oltre a quelle qui indicate sono inoltre presenti ulteriori azioni conoscitive a 

supporto degli specifici interventi descritti nei capitoli 2.1 “AZIONI PER L’INCREMENTO DELLA 

DISPONIBILITÀ IDRICA” 2.2 “AZIONI PER LA DIMINUZIONE DELLA DOMANDA IRRIGUA” e 2.3 “AZIONI PER LA 

RIDUZIONE DELLA DOMANDA DI ACQUE SUPERFICIALI AUMENTANDO I PRELIEVI DA FALDA”.

Figura 5 – Sintesi delle azioni di approfondimento conoscitivo (in giallo).
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STUDI DEL SISTEMA TREBBIA

2.4.1 Modello complessivo del sistema delle risorse idriche del fiume Trebbia

DESCRIZIONE I problemi di gestione delle risorse idriche rientrano tipicamente nella 

categoria dei processi di governance di tipo multiobiettivo, nell’ambito dei 

quali occorre individuare una soluzione che permetta di tener conto e 

soddisfare contemporaneamente da una parte obiettivi di tipo tecnico 

(idraulico, ecologico, ecc.) e dall’altra le aspettative dei diversi portatori di 

interesse.

A tal fine è necessario mettere in campo studi specifici di tipo idraulico-

idrologico, ecologico e socio-economico per schematizzare e interpretare le 

diverse componenti del “Sistema Trebbia” e per individuare gli effetti delle 

diverse ipotesi di gestione e intervento proposte nell’ambito del Contratto 

di fiume del Trebbia (o anche successivamente); tali studi, descritti nelle 

schede seguenti e sintetizzati in figura, sono in parte già in atto, in parte 

stanno per iniziare e in altri casi dovranno essere messi in campo ex novo.

La lettura dei risultati dei singoli studi non permette però di trarre 
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conclusioni su quale potrebbe essere l’ipotesi di gestione e di intervento 

ottimale, che concili obiettivi tecnici diversificati e percezioni differenziate 

dei portatori di interesse: ogni studio consente, infatti, di analizzare solo 

una parte del sistema e fornisce risultati di tipo differenziato, idraulici, 

socio-economici, ambientali, ecc., senza fornire una chiave di lettura 

complessiva e senza evidenziare il grado di soddisfazione dei diversi 

portatori di interesse, ecosistema fluviale compreso.

Per individuare quale tra le diverse ipotesi di gestione e di intervento 

analizzate si avvicini ad un risultato ottimale è quindi necessario coordinare

e utilizzare i risultati dei diversi studi attraverso la messa a punto di un 

“modello complessivo del sistema delle risorse idriche del fiume Trebbia”

(schema concettuale complessivo e relativa formalizzazione matematica).

Il modello complessivo del sistema, inteso come insieme di algoritmi 

matematici, permetterà di effettuare una valutazione degli effetti sul 

Sistema Trebbia sulla base dei risultati dei diversi studi a supporto. Tale 

modello deve quindi essere composto almeno dalle seguenti sezioni

(descritte nelle schede riportate al Cap. 2.5 “APPENDICE – Componenti del 

modello complessivo del “Sistema Trebbia””):

- (a) Analisi idraulica ed economica del sistema ”idropotabile Genova-

Brugneto” per la verifica della possibilità di un aumento dei rilasci 

dalla diga del Brugneto verso il fiume Trebbia

- (b) Analisi idraulica, agronomica e socio-economica dell’areale 

irriguo del Trebbia e valutazione degli effetti di possibili alternative 

di intervento gestionale e strutturale

- (c) Modello idrologico dell'acquifero sub-superficiale e freatico

- (d) Modello idrologico-idraulico del “Sistema Trebbia”

Ai risultati ottenuti da questi moduli è inoltre necessario affiancare anche 

quelli delle seguenti azioni conoscitive:

- 2.4.2 Determinazione della relazione tra i rilasci della diga del 

Brugneto, le portate transitanti nell’alveo del trebbia e i flussi di 

sub-alveo

- 2.4.4 Valutazione dei “Servizi ecosistemici” del fiume Trebbia

CARATTERISTICHE MINIME 

RICHIESTE AL MODELLO-

STUDIO (PER ASSICURARE 

LA COERENZA CON GLI 

ALTRI STUDI-MODELLI)

Il modello deve permettere di confrontare, con un impianto multiobiettivo, 

diverse alternative di gestione del “Sistema Trebbia” (includendo gestione 

dell’invaso del Brugneto, derivazioni dalle traverse irrigue, prelievi 

sotterranei, politiche di sostegno al settore agricolo e di tariffazione), in 

termini di soddisfazione delle diverse esigenze da esso dipendenti (irrigue, 

idropotabili, ambientali, fruitive, ecc.), esplicitando una valutazione dei 

servizi ambientali forniti e sotto diversi scenari (come minimo: climatici-
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idrologici, di mercato).

Il modello cioè quantifica i diversi obiettivi e permette di rispondere alle 

diverse domande del tipo “cosa succederebbe se?”.

PRODOTTI CHIAVE - Metodologia e schema concettuale per rappresentare l’intero sistema 

fisico-ambientale-socio-economico del Trebbia di interesse 

- Modello matematico implementato in un software capace di interagire 

con i modelli specifici descritti nelle schede seguenti

- Istruzioni e formazione per eventualmente modificare il modello  

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE
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2.4.2 Determinazione della “Portata ecologica” necessaria alla conservazione delle specie, 

degli habitat e dei processi ecologici di interesse nel bacino del Trebbia

DESCRIZIONE La semplice imposizione del Deflusso Minimo Vitale (componente 

idrologica) attualmente stabilito dalla normativa alle prese irrigue di 

Rivergaro non garantisce necessariamente la conservazione degli habitat e 

delle specie di interesse nel Parco fluviale del fiume Trebbia e il 

raggiungimento degli obiettivi di qualità ecologica dei corpi idrici interessati, 

sebbene costituisca un tassello fondamentale per la tutela dell’integrità 

ecologica del corso d’acqua.

La comunità scientifica si sta quindi orientando verso l’individuazione della 

“portata ecologica”, intesa come regime idrologico necessario a mantenere 

l’ecosistema fluviale in buone condizioni, in termini di quantità e 

distribuzione temporale delle portate nel corso dell’anno, in funzione di 

specifici obiettivi conservazionistici.

Poiché, per quanto di valore, l’assetto ambientale attuale derivi da profonde 

modifiche antropiche al bacino e al fiume Trebbia avvenute nel corso dei 
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decenni e secoli passati, un primo passo fondamentale da percorrere è 

quello di definire “quale ecosistema si intende tutelare e conservare”;

questo si traduce nello stabilire ed esplicitare almeno quali habitat e specie 

target considerare e soprattutto quali siano le loro esigenze ecologiche in 

termini di portate fluenti.

A valle di questo passaggio sarà possibile fissare le caratteristiche del regime 

idrico (o “portata ecologica”) necessari, in base non necessariamente alle 

condizioni naturali pregresse, ma a quanto si vuole ottenere in termini 

ecologici nella situazione attuale.

A tal fine e per tener conto che tale esigenza è in conflitto con quelle di 

utilizzo antropico della risorsa idrica, è opportuno costruire un modello che 

esprima come varia lo stato dell’ecosistema fluviale ipotizzato (in termini 

almeno di superficie degli habitat target e di distribuzione delle specie 

target) in funzione di possibili regimi idrici che si discostano da quello ideale 

(privo di necessità antropiche).

CARATTERISTICHE MINIME 

RICHIESTE AL MODELLO-

STUDIO (PER ASSICURARE 

LA COERENZA CON GLI 

ALTRI STUDI-MODELLI)

- Stabilire “quale ecosistema si intende tutelare e conservare” attraverso 

un processo partecipativo focalizzato, basato sulla conoscenza scientifica 

(attualizzata ed integrata ad hoc)

- Stabilire quali processi lo sostengono e in che modo il regime idrico ne è 

condizione sine qua non

- Scegliere attributi descrittivi del regime idrico in accordo con la più 

moderna impostazione scientifica internazionale e determinare i loro 

valori soglia

- Individuare un indice di valutazione dello stato di habitat, specie ed 

ecosistema e un modello causa-effetto che lo leghi al regime idrico

- Valutare gli effetti di alternative di mitigazione dell’alterazione idrologica 

sullo stato ecologico del Trebbia e su habitat e specie target

PRODOTTI CHIAVE - Relazione descrittiva

- Caratteristiche del regime ecologico necessario

- Indice di valutazione dello stato di habitat, specie ed ecosistema e 

modello causa-effetto

- Analisi degli effetti di alternative di mitigazione dell’alterazione 

idrologica sullo stato ecologico del Trebbia e su habitat e specie target

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE
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2.4.3 Determinazione della relazione tra i rilasci della diga del Brugneto, le portate 

transitanti nell’alveo del trebbia e i flussi di sub-alveo 

DESCRIZIONE L’alveo del Trebbia è estremamente permeabile, seppur in modo 

differenziato da monte verso valle, e contribuisce alla ricarica della falda e 

ad alimentare un importante flusso di subalveo.

I rilasci dalla Diga del Brugneto verso il fiume Trebbia generano quindi 

portate, e conseguenti livelli idrici, differenti in funzione sia dell’altezza della 

falda e del subalveo sia delle sezioni di riferimento prese in considerazione.

È quindi necessario individuare la relazione esistente tra rilasci dalla Diga e 

portate-livelli in Trebbia in funzione della stagione e dei livelli di falda e 

subalveo, al fine di poter valutare quanto un aumento dei rilasci dalla Diga 

possa influire sul regime idrico del Trebbia.

CARATTERISTICHE MINIME 

RICHIESTE AL MODELLO-

STUDIO (PER ASSICURARE 

LA COERENZA CON GLI 

- Campagne di misure (in condizioni stazionarie) in alveo che rilevino il 

bilancio idrico superficiale e la relazione tra portate rilasciate dalla Diga 

del Brugneto e i deflussi in alveo

- Determinazione di una relazione statica tra portata netta di scambio 

AZIONE 

AVVIATA

DIGA DEL 
BRUGNETO

FIUME TREBBIA

FIUME PO

FONTI 
IDROPOTABILI 
ALTERNATIVE 

LEGATE AL 
BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 
GENOVA-BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 
GENOVA-BRUGNETO

MONITORAGGI 
RILASCI DIGA E 

PORTATE TREBBIA 
(Q, h)

AREALE IRRIGUO 
TREBBIA

SCAMBI CON 
SUBALVEO-FALDA

SCAMBI CON FALDA

PARCO 
TREBBIA

SIC/ZPS
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ALTRI STUDI-MODELLI) fiume-subalveo nei vari tratti fluviali in funzione della portata entrante 

nel tratto e della quota dell’acquifero sottostante (anch’essa da rilevare 

durante le campagne)

PRODOTTI CHIAVE Relazione funzionale tra portata rilasciata, portata fluente, flussi di subalveo 

e quota dell’acquifero

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE
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2.4.4 Valutazione dei “Servizi ecosistemici” del fiume Trebbia

DESCRIZIONE Il fiume Trebbia (e il suo bacino) forniscono innumerevoli “servizi 

ecosistemici” che devono essere tutelati e per quanto possibile 

incrementati, tra i quali:

- Difesa idrogeologica

- Regolazione della disponibilità d’acqua

- Apporto di sedimenti

- Contributo alla regolazione del clima a scala di area vasta

- Autodepurazione relativamente ai nutrienti

- Depurazione delle acque

- Conservazione della flora e della fauna

- Conservazione della biodiversità

- Ciclizzazione dei nutrienti

- Fruizione turistica, sportiva, ricreativo culturale

- Acqua da utilizzare

- Legname

DIGA DEL 
BRUGNETO

FIUME TREBBIA

FIUME PO

FONTI 
IDROPOTABILI 
ALTERNATIVE 

LEGATE AL 
BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 

GENOVA-BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 

GENOVA-BRUGNETO

VALUTAZIONE 
SERVIZI 

ECOSISTEMICI
(ECO, €)

AREALE IRRIGUO 
TREBBIA

SCAMBI CON 
SUBALVEO-FALDA

SCAMBI CON FALDA

PARCO 

TREBBIA

SIC/ZPS
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- Disponibilità di cibo

È quindi utile eseguire uno studio che quantifichi tali servizi e permetta di 

valutare pro e contro di diverse alternative di gestione del “Sistema 

Trebbia”

CARATTERISTICHE MINIME 

RICHIESTE AL MODELLO-

STUDIO (PER ASSICURARE 

LA COERENZA CON GLI 

ALTRI STUDI-MODELLI)

- Stabilire i processi che permettono il mantenimento dei servizi 

ecosistemici

- Scegliere attributi descrittivi dei servizi ecosistemici in accordo con la più 

moderna impostazione scientifica internazionale e determinare i loro 

valori soglia

- Definire un indice di valutazione dei servizi ecosistemici

PRODOTTI CHIAVE - Relazione descrittiva

- Indici di valutazione dei “servizi ecosistemici”

- Possibilità di interazione con il modello complessivo del “Sistema 

Trebbia” (azione 2.4.1) per considerare eventuali nuovi casi

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE
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2.5 APPENDICE – Componenti del modello complessivo del “Sistema Trebbia”

(a) Analisi idraulica ed economica del sistema ”idropotabile Genova-Brugneto” per la 

verifica della possibilità di un aumento dei rilasci dalla diga del Brugneto verso il fiume 

Trebbia

DESCRIZIONE La fornitura di acqua per uso idropotabile alla città di Genova e ai Comuni 

costieri avviene attraverso rilasci delle acque invasate nella Diga del 

Brugneto; il sistema idropotabile “Genova-Brugneto” è in realtà più 

articolato e si basa su un sistema interconnesso di invasi dislocati lungo 

corsi d’acqua torrentizi e di prelievi da subalveo di altri torrenti 

dell’Appennino Ligure, sebbene la fonte principale idropotabile rimanga in 

ogni caso la Diga del Brugneto. 

Il sistema complessivo è schematizzato in un modello matematico in 

dotazione a Mediterranea Acque, che permette di analizzare gli effetti  di 

diverse alternative di gestione delle fonti idropotabili.

L’azione conoscitiva prevede di utilizzare il modello al fine di valutare se, in 

MODELLO 
“SISTEMA 

IDROPOTABILE 
GENOVA-

BRUGNETO”
(Q, €, SOCIO)

DIGA DEL 

BRUGNETO

FIUME TREBBIA

FIUME PO

AREALE IRRIGUO 
TREBBIA

SCAMBI CON SUBALVEO-
FALDA

SCAMBI CON FALDA

FONTI 
IDROPOTABILI 

ALTERNATIVE 
LEGATE AL 
BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 

GENOVA-BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 

GENOVA-BRUGNETO

PARCO 

TREBBIA

SIC/ZPS
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quale misura e sotto quali condizioni al contorno sia possibile prevedere un 

aumento dei rilasci dalla Diga del Brugneto verso il fiume Trebbia nel 

periodo irriguo, al fine sia di sopperire le eventuali carenze alle prese di 

Rivergaro sia di garantire il deflusso minimo vitale (o una “portata 

ecologica”) a valle delle stesse.

CARATTERISTICHE MINIME 

RICHIESTE AL MODELLO-

STUDIO (PER ASSICURARE 

LA COERENZA CON GLI 

ALTRI STUDI-MODELLI)

L’analisi deve avvalersi di un modello capace di prendere in considerazione:

- scenari climatici (piovosità) diversi

- scenari di sviluppo della domanda e del sistema idropotabile genovese

- scenari di rinnovo diversificato della concessione

- alternative di gestione del sistema

L’analisi deve arrivare a quantificare l’impatto sul sistema ligure e sul 

gestore della Diga del Brugneto di un aumento dei rilasci verso il fiume 

Trebbia dalla Diga stessa. L’impatto deve essere valutato in termini fisici ed 

economici almeno in termini di: energia non prodotta a causa del mancato 

turbinamento a scopo idroelettrico delle acque, minor sicurezza di 

approvvigionamento del genovese, minor volume idrico venduto.

Lo studio dovrebbe inoltre ipotizzare ed analizzare eventuali opzioni di 

compensazione degli impatti sopra indicati.

PRODOTTI CHIAVE - Relazione 

- Presentazione divulgativa sintetica

- Tabella che illustri per ogni alternativa gestionale (sotto una data 

combinazione di scenari) gli impatti quantificati

- Possibilità di interazione con il modello complessivo del “Sistema 

Trebbia” (azione 2.4.1) per considerare eventuali nuovi casi

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE
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(b) Analisi idraulica, agronomica e socio-economica dell’areale irriguo del Trebbia e 

valutazione degli effetti di possibili alternative di intervento gestionale e strutturale

DESCRIZIONE Il sistema idraulico e socio-economico dell’areale irriguo connesso al fiume 

Trebbia e alla falda sotterranea è già ora schematizzato mediante un 

apposito modello in capo al Consorzio di bonifica di Piacenza, in grado di 

analizzare gli effetti di  diverse ipotesi gestionali e di intervento.

Tale sistema costituisce quindi uno strumento di estrema utilità per andare 

a verificare gli effetti delle azioni proposte dal Contratto di fiume, dal punto 

di vista della soddisfazione degli utenti irrigui e degli effetti socio-economici 

indotti, nonché per definire diverse modalità di tariffazione dei prelievi 

superficiali e da falda.

CARATTERISTICHE MINIME 

RICHIESTE AL MODELLO-

STUDIO (PER ASSICURARE 

LA COERENZA CON GLI 

ALTRI STUDI-MODELLI)

Lo studio, avvalendosi del modello sopra ricordato, deve considerare non 

solo alternative “singole” in linea con le azioni descritte nel presente 

Programma di azione, ma anche alternative “combinate”, che includano 

diversi tipi di azione in modo coerente e con gradi diversi di applicazione, 

strutturate ad esempio come di seguito:

- creazione di un campo pozzi fino ad una determinata capacità di 

estrazione complessiva (e sua distribuzione) 

- incremento o riduzione dei prelievi superficiali da Trebbia e da altre fonti 

DIGA DEL 
BRUGNETO

FIUME PO

SCAMBI CON SUBALVEO-
FALDA

SCAMBI CON FALDA

FONTI 
IDROPOTABILI 
ALTERNATIVE 

LEGATE AL 
BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 
GENOVA-BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 
GENOVA-BRUGNETO

MODELLO 
AREALE 
IRRIGUO  

(Q, €, SOCIO)

FIUME TREBBIA

PARCO 
TREBBIA

SIC/ZPS
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(con rispettive quantità)

- ricarica della falda per dispersione dalla rete di canali irrigui in stagione 

non irrigua

- impermeabilizzazione dei canali derivatori (quali, dove, quanto)

- modifica delle scelte colturali (quali, dove, per che area)

- modifica dei metodi irrigui (quali, dove, per che area)

- adozione di uno schema di tariffazione specifico (che distribuisca in 

particolare i costi degli interventi e loro gestione sui consorziati in una 

logica perequativa)

- ecc.

Lo studio deve considerare  possibili scenari, come minimo climatici e di 

mercato (prezzi, domanda). Scopo dello studio deve essere valutare le 

conseguenze delle alternative in termini  almeno di:

- reddito dei diversi tipi di azienda (secondo dimensione, tipo di 

produzione, localizzazione e considerando l’assorbimento dei prodotti –

attuali o nuovi - da parte del mercato e i rispettivi prezzi)

- i costi di produzione, compresa la tariffazione

- sicurezza di approvvigionamento (a fronte dei deficit irrigui)

- sostenibilità ambientale (pressione sulle risorse; consumo di energia; 

effetti sull’acquifero nel tempo, ecc.)

- costi e benefici dell’areale irriguo (il costo-opportunità complessivo 

dell’acqua è valutato dal modello complessivo descritto all’azione 2.4.1).

Lo studio deve inoltre assicurare l’interazione e coerenza con il modello 

complessivo del ”Sistema Trebbia” (azione 2.4.1).

PRODOTTI CHIAVE - Impianto concettuale e algoritmico matematico che rappresenti quanto 

richiesto (e lo spieghi)

- Valori degli indicatori di impatto stabiliti per i diversi casi di analisi

- Possibilità di interazione con il modello complessivo del “Sistema 

Trebbia” (azione 2.4.1) per considerare eventuali nuovi casi 

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE Modello già esistente in capo al Consorzio di bonifica di Piacenza. Occorre 

utilizzarlo per analizzare le diverse ipotesi di gestione e intervento 

individuate durante il Contratto di fiume del Trebbia, ed eventualmente 

aggiornarlo nel caso non riesca a tenere in considerazione tutti gli obiettivi 

previsti dall’azione
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(c) Modello idrologico dell'acquifero sub-superficiale e freatico

DESCRIZIONE Per comparare gli effetti di diverse modalità di uso delle risorse idriche 

sotterranee nella conoide del Trebbia in relazione ad un eventuale 

incremento dei prelievi da falda ad uso irriguo (azione 2.3.1) e ad una 

possibile ricarica della falda tramite i canali irrigui (azione 2.1.3) è necessario 

saper descrivere quantitativamente come risponde l’acquifero di interesse, 

considerando inoltre la sua interazione con le portate di subalveo del fiume 

Trebbia, particolarmente a monte e a valle delle prese irrigue di Rivergaro, 

grazie anche ai risultati dell’azione conoscitiva 2.4.3  “Determinazione della 

relazione tra i rilasci della diga del Brugneto, le portate transitanti nell’alveo 

del trebbia e i flussi di sub-alveo .

CARATTERISTICHE MINIME 

RICHIESTE AL MODELLO-

STUDIO (PER ASSICURARE 

LA COERENZA CON GLI 

ALTRI STUDI-MODELLI)

Il modello deve poter descrivere la risposta dell’acquifero in termini di 

quota piezometrica e flussi in funzione della ricarica (da sottobacini e fiume) 

e dei prelievi (attuali e potenziali) in modo dinamico (serie temporali).

Deve interfacciarsi con la sopraccitata azione 2.4.3.

Richiede la realizzazione di campagne di misure ad hoc.

DIGA DEL 
BRUGNETO

FIUME PO

FONTI 
IDROPOTABILI 
ALTERNATIVE 

LEGATE AL 
BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 
GENOVA-BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 
GENOVA-BRUGNETO

MODELLO ACQUIFERO 
SUB-SUPERFICIALE E 

FREATICO   
(Q)

FIUME TREBBIA

PARCO 
TREBBIA

SIC/ZPS
AREALE IRRIGUO 

TREBBIA

SCAMBI CON SUBALVEO-
FALDA

SCAMBI CON FALDA
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PRODOTTI CHIAVE - Relazione metodologica e applicativa (con i risultati delle campagne)

- Modello matematico e relativo software

- Possibilità di interazione con il modello complessivo del “Sistema 

Trebbia” (azione 2.4.1) per considerare eventuali nuovi casi

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE Tale azione richiede di eseguire un controllo sui pozzi esistenti per censirli e 
misurare i prelievi reali, al fine di diminuire il grado di incertezza dei risultati.
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(d) Modello idrologico-idraulico del “Sistema Trebbia”

DESCRIZIONE Come descritto nelle schede delle precedenti azioni conoscitive, sono ad 

oggi già disponibili dei modelli di gestione sia della Diga del Brugneto che 

dei canali del Consorzio di bonifica, nonché uno schema idraulico di 

massima del fiume Trebbia.

Si rende quindi necessario mettere a punto un modello idraulico-idrologico 

che permetta di relazionare tra loro tali modelli, considerando anche

l’interazione con il subalveo e la falda e diversi scenari climatici.

Il modello può inoltre permettere di stimare con il medesimo grado di 

attendibilità quale sarebbe il regime naturale del Trebbia oggi, cioè con il 

clima e le condizioni fisiche del bacino attuali, senza gli usi idrici (dighe e 

prelievi idropotabili, energetici e irrigui).

CARATTERISTICHE MINIME 

RICHIESTE AL MODELLO-

STUDIO (PER ASSICURARE 

LA COERENZA CON GLI 

Il modello dovrà simulare gli effetti in termini di portate transitanti nel 

fiume Trebbia di diverse modalità di gestione dei rilasci dalla Diga del 

Brugneto, tenendo conto anche degli scambi con la falda, con una 

precisione ed un’affidabilità superiori a quelle oggi possibili.

AZIONE 

AVVIATA

DIGA DEL 
BRUGNETO

FIUME PO

AREALE IRRIGUO 
TREBBIA

SCAMBI CON SUBALVEO-
FALDA

SCAMBI CON FALDA

FONTI 
IDROPOTABILI 
ALTERNATIVE 

LEGATE AL 
BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 
GENOVA-BRUGNETO

SISTEMA IDROPOTABILE 
GENOVA-BRUGNETO

MODELLO 
IDROLOGICO-

IDRAULICO      
(Q)

FIUME TREBBIA

PARCO 
TREBBIA

SIC/ZPS
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ALTRI STUDI-MODELLI) Lo studio assicurerà l’interconnessione degli strumenti modellistici esistenti 

creando uno strumento condiviso e trasparente di analisi operativa che 

permetta di simulare gli effetti della diversa gestione dei rilasci dall’invaso 

sull’asta del Trebbia.

PRODOTTI CHIAVE - Relazione metodologica e applicativa (con i risultati delle campagne)

- Modello matematico e relativo software

- Possibilità di interazione con il modello complessivo del “Sistema 

Trebbia” (azione 2.4.1) per considerare eventuali nuovi casi

SOGGETTO RESPONSABILE **da definire 

SOGGETTI COINVOLTI **da definire 

COSTO AZIONE **da definire 

TEMPI Termine per l’implementazione dell’azione: **da definire 

PRIORITÀ **da definire 

CANALI DI FINANZIAMENTO **da definire

NOTE Lo studio è in corso di definizione nell’ambito della Cabina di regia del 

Trebbia 


